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' ' rt&éis^Sy3i luglio. 

Xi» drnBosIrBxIoiie UATalo. 

Mentre IA dfisostritzione nav&Ie, di 
8«1 li OBOopa in questi giorni tuttit 
^stampa d'jSìjiicpa,fslriteneva già 
•pw fttalblUi)^ « pr0iiBO ad efTetittarti, 
va giornale vffiataso di Roma la ri
metta In forse, aondUiosandoIa ohla-
WffiWl-'iéa rl8po«ta;.:Mfi- darà |1 
governo del Sultano Blla No'i'aine 
pòtfiEze riguardo al Montenegro. 

Sleeome^òfr la "aisMÒ élo^^nale af-
ffirnia ehe quella Nota non fu ancora 
Hmeesa, e quando lo «ara, 11 governo 
ottonUùno avrà Ire settinsana per ri-, 
a|iondetji,i pcsflamo durqverlmaUerA 
oosaodamenie Ih taaéa tutte le nostra 
eonaiderazioni, 0 'ìrìiparmlnra ttnipo 
ed. fnoliloitro, ohe andrebbero oonsu-
natl faniastldantlo quali debban es-
eare 2e ncstra nalrf, oli« pa>téoIpa-
rapnò alla dluoetrazionei ehi ne sarà 
11 «Onandsiìte ,in oapOf e sii quali 
punii della^eosta Jovri fiirsi vedere/ 

,< Qatfllo ohe ornai sembra inaonta-, 
stato.«l^j^Aajtdèltooidue qnaittlonl, 
UQinidnegro « aracii^aon la na farà 
più una loia, di oui la dittoitraalone 
navale debba etJxérs a^mttlatlvamijjita 
1' cgg«ttp,.»!a si terrunno l'inna dal
l'altra aeptraid: il ohe ol isembra If 
protra più sieura oha'M uh a;acdrdo 
di veduta tr&vla potenze fa ottenuto 
riguardo al Montenegro, eMo d assai 
più dIfOolIft ad ottenere relativamen
te alia areala. 
. £ V> ewnsplo della ' IB'rìtCdla basta 

per t^tfi, della ,,E/|i^5i(l,e!fc«rll è 
lóàniftstaia una corrente ooil decisa 

* • 

«ontrp U progetto d'intervenir* in 
Grecia, flh« II>gt>y$rno,non vi i l 
potrebbe compromsttere senza andare 
Incontro a sari guai. r 

Q&unto fi Montenegro, pare phe.Ie 
potenze faranno pròpcsta alla Porta 
sulla base della oonvenxlcne Corti, la 

quale comteiKpìa la casfllone di Dui- sali no Incolpino li ^/aditone, che, 
signo In luogo di altri j|errItorl. j per«egulre una politica !n opposlzloae 

Ma ia Porta, «ol suo' yeoohio co- j a quell» del suo predaoeasoro, vollo 
attinie, ha trovato anoh^ qui un meno far ritirare con f rcppa rretta le truppo 
dì schermirai: mette innanzi gl^Al-,] irgleal, a.cqiì diede ansa alla ripresa 
banesl, a bisognerà bene'ohe cptÉstpro j offensltt di lakub Kipr È certo che^ 
siano ridotti alla ragione/pcrèhé Dui-j il subitaneo cambiamento d'Indirizzo : 
cigno divigi montenegrino. Il peggio in quella politica non è affatto eatra-
% che Qùfndo non fosio più turco, neo t i oasi avvenuti. 

Ormai son tfonclòliit^ le concllsioni: 

diventerebbe tanto montenegrino co
ma Io siamo noi, ma so ,lo dispute
rebbero fra loro Russia ed Auitrla-, ., ^^^, .. ̂  ,, ^„..„^„ JÌ«« i*at.«.*. 

Spazia 6 di Taranto luinnO anoora 
tempo ìLnà&iò voglioiiò per aoo«nderd 
lo caldaia. 

- ' . ? ^ 

A P P E N D I C E (51) 
' , - • - • • - • , . • • 

del Giornale dì Padova 

. JìiriuaitieuAl. 
• • , • • - - . . ^ • 

Quelli parò ohci non perdono tempo 
sono i bulgari, rvmelfotleierbi, dove 
regna un fermento fusionista eviden
temente alimentato dalla propaganda 
ruisa, e dalle armi 0 munizioni, che 
arrlvajio In grsn cop'» *«»*<> » Fi-
lippopoli quanto a Scfls, e dalla stessa 
provenienza. 

OoRlochò, mentre la diplomazia si 
:eonsIglIa, le al sta forse preparando 
qualche fatto compiuto,.dinanzi al 
quale non le J^esterà. «ha a aonfeisare 

. ^ a u a lrapotenzif,,e a metterò!a«ab
bia sopra una nuova pergamena, nella 
quale i popoli 4*?! avranno scritto 
eoi sangue la rivandiMsione del loro 
diritti, dopo averla,.Qonaeguita colla 
punta della baionetta e a colpii di 
fucila. 

In tutta la penisela balcanica gÛ  
armamenti proseguono, sopra grande 
scala, e elò à qualche cosa di più se
rio delle dimostrazioni navali, su cui 
le potenze ncn sono ancora state ca-
paoi d'intendersi. 

IBfshRivo d i Candal iar . 

Gl'ingJes! non poasono '̂ iirai psce. 
del disastro toccato alla loro spedizione 
nen'Afg£Ulatan, e quisl iutii i glcr-

eserclzio del aup potere. ì ! 
Noi dobbiamo salutare con gioia il 

termine di una guerra civile, ormai 
doinbattata con accanimento da ael-
Tsggi, e che minacciava di danni gra-
vleilmi e forse Irreparabili le colonie^ 
europee, fra la quali non è la meno 
Importante in quel paraggi l i colonia: 
italiana. • . r 

PREZZO tiìtUM INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Xasartìo»̂  di avviai in quarta pagina cent. «B alla linea per la pH'ma 
yUbbUsaJtione, e eeat. • • per le succesalTO. La linea sarà compo
eta da 8fi lettere aleno interpunzioni, spazi in cttfattere di testino. 

Artifioll aomunlcati sent. 99 la linea. 
^osi sì iieii sonto d@gU ̂ rUooU anonimi, • sì respingono lettere non 
i m»Misrifitì polas ;^a gubblioatl noii si rostitnlffflono* : 

ciò che i Papi con avevano, delle finanza dei .Comanil Tra-r 
fatto. ,; 1 Ŝ̂ °̂ *** ^^^^^ ^^^ aberrazioni, da 
. ,, Ma oiò dì oni BÌ è abbondalo ' cui. non valsero consigli a .di-
fu'soltanto di proinesse, che sì stoglìerlo, il minisìero, già con,-
^eiteravano dal 1870 in, poi ad ,«ciò 44Ì'abIsso, oh't'frii ha sca^ 
pgni apertura di Parlajnento, etVato colle stesso sue mani nel-
:forse al risultsito delle ultime Terarìo dello Staio, 'si lusinga 
"ialezioEi politiche' de)la capitale:,Ìi colmarlo alle «palle,,.di qnoi 
'non fu estraneo qualche pili pò-' Ùomuni,, gran parte {dei quali 
Aitivo impegno fatto balenare da i ormai oberati, 0 vicini ad es
parte del governo dinanzi-agli [cerio, sì troveranno ridotti all'è-

j y , j 

m 0 
"•f - -

dm^^-.^^-. 

1 progetti attribuiti ^#^mini-j 
atero riguardo alliazìo Consu
mo hanno suscitato un vero ye-l 
spaio, specialmente nei > giornalî  
di quello città, ohe sarebbero 
maggiomento qojpite dall'ais^-: 
mento dei canone governativo,; 
come per esempio Roma e To-' 
rmo. 

Nominiamo in particolare que
ste due, perchè, rìgnardo ad eafie,̂  
qualcuno ha già creduto jpreci-
sare la cifra di quall'auoiento ; 

•t 

nja è certo che, in proporzionìf 
più 0 meno sensibiìi, la stessa 
misura si applicherà, secondo la 

idee del ministro delle finanze, 
alla massima parte delle città 
del Kegno. , 

Quanto a Roma, oltre al dan 
no, vi è unita la derisione. Sono; 
dicci anni bÌnto8to,cÌoè fino dal 
giorno della <. breccia di Porta 
Fi^y ohe. si è fatto sperare aliai 
capitale il conoorso g'óvernàtiyo; 
nella spesa per i lavori ^i siste;-; 
mazione del Tevere. JDsl famoso 
progètto Garibaldi fino ai rilièvi, 
deirultìmo di'segnatore tecnico, 
si è tai^to soritio, parlato, chiac-
cherato intorno a quei lavori, 
che, a volerne fare la raccolta,: 
ci sarebbe da rièmì)ire uca' bi
blioteca. Non oì fu ministèro, QÌ 
dal 1870 in poi se ne sono suc
ceduti tanti, che non siasi più 
0 meno impegnato verso ,Eoma 
per assicurarle;il, cpagorso go-
veraativo tanto sospirato: ep
pure in un decennio la questione 
non è progredita nemmeno di, 
un pRSSoĵ e la Roma del Regno 
d'Italia, sotto quésto ràjpporto,. 
ha.'Quasi da arrpàsire al cospetto 
della Roma dei. Papi, .E certo 
che i Papi non avrebbero fatto ̂  
per essa nulla di più; uba, per. 
la Roma dell'Italia, il punto dì' 
.:paragone non dev'esaere = l'in
dolenza é l'immobilità del go
verno t90i3ratic3, ma era debito 
d'onore lo stampare eubito un'or
ma del nuovo ordine di cos?, 
facendo almeno qualche cosa dr 

VT^ 

occhi degli elettori per l'adém-[strema rovina, e impos.ùbilitati 
pimento di uii voto rimasÉo così. quindi a provvedere, non che 
lungamente inesaudito. , 

Ed or̂ a, in questa condizione 
degli animi, così crudelmente 
delibai, ,dei cittadini, sì farebbe 
.loro; il regalo dell'aumento di: 
aggravio di un milione e tre-

.1 r 

ai bisogni seihpré rinascenti, al
l'ordinario andamento dì quei 
tanti .:8erv!zii, che dalle nuove 
leggi furono loro adossati. 

Qdes^ fatto non ci sorprendo, 
parche la politica iinanziariadella 

cento mila lire sul canone del ['ì̂ inistra vi ci doveva condurre. 
Dazio Consumo!? 

Indoviniamo ceriamsnte gì 
argomenti, aùì quali si appog
gia il ministro dello finanze per 
giustificare il suo progetto; ma' 
questo non. cessa dì riapparire 

Lettere veneziane 

i 

• yemzia, 30 luglio, 
fitommnWo, i-r- Due pennellalo drfla 

canicola — Amedeo ed i suoi figli — Quaj-

. - r t r r -n . 

finestra, e sorrìdendogli grazlosamen-^ un fiore di serra calda. Ogni qual-

:J 
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intorno a upa sorgente 
- ^-

V 1 

ROMANZÒ 

YO DROZ 

té: « Ebbene 1 mio caro Oiandio l'af
fare di Manteigney sì avvia benliio, 
le acque sono eccellenti, a quanto 
pare. Se no parlava ieri al ministero. » 

— L'affare, come voi dite, non sarà 
avviato bene BO non 11 giorno in oui 
la responsabilità ' del conte e quella 
di suo suocero saranno messe da parte 
e si sarà fatta la luce intorno a quel 
miracolo, vero 0 falso, che dà a tutto 
ciò una cert'aria dì ciarlatanismo in
giuriosa per gli amici mìei. 

— Senza dubbio; ma queste dicerie 
cesseranno e resterà una stupenda 
operazione 'flnanzìaria.-

— Non dico di no; ina voi cono-

i 

I 

volta noi ci lasciamo andare alla di-
scussìone, rompiamo un vetro della 
serra, strappiamo una stuoia, ed il 
fiore si busca un reuma. È perciò 
che l'Inchiesta domandata da Lar-

iuolto draconiano, e qualche cosà , tro clilacchere sulle nozie PapadopoU 
peggio di una canzonatura, verso , Hellembacli ^ I teatri, jl caldo, il tonora 

una • città/come Roma; che in ' ?«? 'V-^ ' f i - ' .^ . ^ " ^'^'" ̂ ^ 
' ^ f ' donne — Un pò di lutto. 

p̂er COBI luHgo tempo troppo leg
germente canzonata. 

Frattanto anche Torino ha 
cominciato ad emettere i suoi 

f , r _r , 

lai, ed aitò consorelle devono 
stsr pronte ai sentirsi a cantare 
la stessa antifona dell* aumento 
del canone governativo sul J^a-
aio Coisamo. 

Altro che pecsare ai ristoro ..I , 

j . 1 4 

roau mi pare pericolosa. Ai tempi 
che corrono, un pizzico di dubbio 

«La scienza, dicova, non deve oc
cuparsi del modo ìn cui queste acque 
vennero scoperte; Il suo dovere è uni
camente, di apprezzarne il valore, eì 
su questo punto ^oa è posaiblle alcun ' scete Larreau; è puntiglìoìio fino ai-
dubbio. Esse hanno proprietà, toniche, l'eccesso. 

I diuretiche, una composizione alcalina, j — Ed è tanto più atlmabUe. Si In 
'magnesiaca, gaspsa e ferruginosa che j contra di raro negli affari questa no 

à̂ loro in medicina una rara impor- 1 bile fierezza. 

gettato a terra produco in pochi mesi 
tutta una messe discettici. Discutete 

r y 

Oggi San Giuseppe, e domani si discu
terà il candidato ufiìciale proposto dal 

J prefetto. La discussione è un' arma 
j terribile. Preferirei non aver mai in 

casa mia un coltello tagliente, moglie 
1 che essere esposto a mozzarmi tre 
; dita della mano il giorno in cui me 
' ne avessi a servire.. 

— E credete che l'amministrazione 

I 

r pensi... 

ì 
Como me? Chi sa? non sarei 

s. 

i taaza.. Esse fortificano il sistema ner
voso, senza lasciare alcuna irritazio-

Jne. Le persone obese, 0 minacciate 
l'I'obsaità, d'^lngorghì, di: congestioni 
" di colpi di sangue vi troveranno un 
fioiUevo infallìbile. » 

OJauaio faceva fare una tiratura 
speciale di, questo giornale, e lo dlf-
foadeya -̂  profusione, mentre Lar
reau indirizzava una lettera al dottor 
Perrand autore dell'articolo, e lo in
citava a recarsi a Manteigney, per 
giudicare in persona dell'abbondanza 
nella sorgente e illuminarlo colla sua 
esperienza sul partito che sì poteva 
Jf̂ rae. Claudip era assediato dalle 
aoiHande dei curiosi ; gii abbisognava 

••e particolari sul elima del paese, 
SUI prodotti, sulle strade che vi con-
ttoevanp, eco, Il fcarone dì Solernie 
otraeao una sera nel vano d'una 

— Egli mette la sua riputazione di 
j bnest'upmo al disopra dì tutto, e non 

è di quelli.... Larreau è una sbarra 
d'acciaio, incapace dì transigere colla 
sua coEcionza. 

I stupito se essa giudicasse così lo cose. 
Vedete, mio buon amico, fino ad oggi 
non si è considerata la questione sotto 
il vero suo sspetto. È possibile, anzi 
poasibiiìssimo, secondo me, che questa 
apparizione della Cfoce.;Qì^ii,oa a^hbia. 

-E chilo acòiisa? Voi sapete bene r . " ^ ' T ^?,? soprannaturale, divino,̂  
ch'egli ha la nostra simpatia. A dirla ! t K ^ ^ ' 'k ^^If-"', ° ' ' . ° ^ ° ' ' 
tra noi, io sono convìnto cheinque- ! f « sarebbe desiderabilissimo che que
sto negozio egli è vittima di qualche «^Aicarattere soprannaturale venisse, 
faccendiere audace che ^vrà voluto '""^ '̂̂ ^"*""*^ "°''°^'''"*'*-
associarsi in modo yioiento agli utili 
di quella sorgente. È' mólto supersti
zioso il paese? -

— Non si può immaginar di pei^gìò., 
•^ 'E il-'bassC'elèró deve avervi un' 

influenza enorme 1 Vedete, è nn ne
gozio delicato.... anzi pericjìoso. Bi
sogna pensarci due volt-d prima di 
strappare un'illusione »d una folla 
d i g e n t e . • •> • ; -

« Il rispetto è divenuto nelle mass^' 

j I due si scambiarono un rapido 
sguardo, li barone tbseì,,e riprese à 
dire : « Quanto alla speculatone com-
m9roiaÌe, ossa..,, essa è degna del 
maggior interesse, e se Xjarreau fòsse ; 
disposto a far concorrere a questa 
impresa, che può prendere propor-

, zioni colossali, aUri capitali oltre al' 
suoi propri, forse sì guadagnerebbe 
certe simpatie preziose, il cui potere 
semplificherebbe molto le cose.,.. ^ 
un'idea tutta mia, ben inteso. ^ 

1 

j ^ -

-— Oi avevamo pensato, mormorò 
Claudio con accento confidenziale» oi 
avevamo pensato/tanto più clie il 

'traillco di questa sorgente. 
— Traffico che all'occorrenza l'aii-

torltà potrebbe rendere obbligatorio. 
— Fra persone intelligènti non oc

corrono questi mezzi. Non riflutere-
n̂ o mai ìi tr^lììco della sorgente, sia-
teuD sicuro, quantunque,' è' dir vero, 
questa impresa non sia che un acces
sorio,.,., un protèsto per dare ad un 
paese assolutamente nuovo un po' di 
v i t a . •• '.-.__ ., 

— Sì, sì, me r iinmaginavo. 
— Una piccola ferrovia che penetri 

nel cuore delle montagne perle valli 
di Lindousie e di, Manteigni^y,. no^ 
non domandiamo altro pqr mettere 
in circolazipne rìcc^ejsze Ìncal<;ioÌabili. 
% la porta di un tesoro dajRPĵ 'ìrei mio 
caro barone, ci ŝ  presti dunque una 
chiave. 

r ; 

.- — Gentilezze, per gentilezze. I)ite 
una. parola di tutto cî f al signor Lar
reau..,* A ) ^ \ pure deve star a cuore 
dì farai deUo amicìzie politiche.,,. Ne 
riparleremo; ;a rivederci, mio caro 
lOlaudio. ,ì 

q £ 1̂  
T - - » - ^ ! ^ 

D'altra parte, afl'rettandosi a ri
spondere alia curiosità Universale si 
comprometteva la dignità ecclesia
stica. •• " " '̂  

Figuratevi un giornaìisla condannato 
a rgambeifare da mane a aera in cerca 
di nol;z;e. Vola e rivola da Niird a fu^, 
dsl Foio'arlico slfentarlìgo. quiindo...;. 
.Ph kioia scorge due0 trecapaCEelli 
di persene. S'avvicina alla 'dictÀchella, 
ticenio Ì*;iid;£no, tanto per vpder di 
ricavare qualche coia pel suo giornale, 
ma non jotende (he un bfsbiglio sordo, 
,un succedersi dì Pospìfi pesinUas-m!... 
sospiri che riebbero gir;̂ Fe uà mulino 
a ve^to. ' ,• 

ciò che spiega 'come vedendo passare 
l'abate Desvìalle si indovinasse a bella 
prima ch'egli aveva up carherìére." 

Da uomo nemico per natura delle 
Parécchi mìt̂ aooli erano avvenuti, ' opere b'àhaìi, egli si era consacrato 

« vero, nel mezzogiorno dèlia Pràn- ' particolarmente alle squisite difflooìtà 
eia, ma giammai la pubblicità era ' del suo sacerdozio. Egli preferiva leg-
còrVà iniìanzi con tanto ìmpeto alle ' gore nelle coscienze timorate ed in
decisioni del capo della diòcesi. ^ I -..i~i- x^_±i.v_r' 
' Per un caso fortunato l'arcivéscovo 
era in intimità con uno dei perso- ! mente palpitanti e conturbate; nes 
naggi più seducenti e più 'scaltri del- -• suno lo superava nell'arte di frugai-é 
l'aito clero. Entrato negli ordini in dolcemente nelle piaghe più riposte 

^ quiete, osservare, trattare, guarire 
quelle anime femminine incesaante-

seguito a gran dolori di cui fece un 
gran parlare altre Volte in un certo 

H^I-P-

' NòUi ostante l'ansia generale, l'au
torità ecclesiastica nomtapeva indursi 
ad un partito. L'arcivescovo, giu?te-
mentejmpensierito dall'enorme e ra
pido chiasso di questa faccetida, .era 
in un Imbarazzo facile a compren
dersi. Il prefetto continuava ad indi
rizzargli rispettose istanze; il signor 
Larreau, il conte di Manteigney, l'a-
vevanp supplicî to con. lettere pres
santi d'ordinare un'inchiesta. Rifiu
tare qualunque intervento, era come 
sconoscere iniluenzc alte e potenti. I 

del cuore, di pesare con sicurezza le 
sensazioni imponderabili. Sopra una 

mondo, l'abate Desvìalle non aveva '• puptura d'ago egli avrebbe trovato 
perduto nulla do'suoi gusti eleganti .̂  mezzo d'applicare ìih apparecchio, ed 
e delicati. Era uomo di piccola sta- i suoi scalpelli erano così flui^lésué 

lenti tanto forti, che sopra una brl-
1 dola del più pìccolo peccato veniale. 

tura, dalla bpcc^ sorridente, dallo 
Sguardo affabile e penetrante; 

Nel buo abbigliamentOj sémplibiŝ ^ 
( egli avrebbe parlato un'ora senza 

Simo e simile in tutto a'quello degli , sforzi, senza fatica, in termini gqui-
altri proti, si scoprivano subito I^ 
mille inezie di un uòmo ricercato 'e 
desideroso ài piacere. T^fi tempi in 
cui le leggi suntuarie imponevano 
alle gondole di Venezia un aspètto 
uniforme, tutte eraiio nere, senza de
corazioni, he sculture in rilievo. Tutti 
i camerini erano invariabilmente ri
vestiti d'una coperta di panno nero, 
e tuttavia a cento passi di distanza 
si distinguerà la gondola del patrizio. 
Le ordinanze erano osservate alla let
tera; ma il drappo era fino, il ferro 

siti, con ui} Incallito, un tatto, una 
freschezza,'uno spirito incomparabili. 
*' Quarittinqu'e fosse uno degli uomini 

più in voga a Parigi, l'abate De=-
' "sviaile, debbo dirlo, no» aveva mai 
' assistito, alle serate di ^ernon ; ^ma 

era ^venuto le veatì volte nello studio 
!del jpittore,di pieno giorno per vC-
! dervi'i suoi lavori di cui ammirava 

la leggerezza e la facilità. iSràtùràl-
mente eik entrato in rapporto coi 
frequentatori 41 questo famoso pa
lazzo. Egli si era legato segnatamente 

t 

( 

della prua brillava come una lama 'còl^slfenòr Larreau, il quale anzi-lo 

I di rasoio, le finestre erano munite di 
cristalli spessi come il dito e puri co
me l'acqua di sorgente. La gondola ^ _ , 
ora nera, ma le sue •pareti orano di , figlia del capitalista, l'abate Desvìalle 
ebanoi nessuna soultutfa in rilièvo, liceva acconsentito a benedire l'unio-

aveva ricevuto parecchie volte alla 
sua tavola, e nell'occasione del ma
trimonio del conte di Manteigney colla 

ma eleganti disegni intagliati è trac- ne dei due sposi, 
ciati con arte squisitissima.... Eccoci f Continua J 
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E Tede Tsìo sbuffare col cappello in 
maro; vedo Cji meyio sefliiiialo flo-
tltntnì con atcbj le msnl la tolumi-
lìoaa ventraia ; a ved* naocfochini fon* 
tócnsro cl'fschigttM, v«iitpgl! giappo-
nosi che, Bi spEzmo sotto il ituHoio 
sveiilolb do; loro padroni, e per quanto 
te.ncU', pt;r q-â MO allunghi l'orecchio, il 
poT«TO giornalista; pò» giungji a-di-
sUngUEì'a cha le parole ió boUoJÙ bulli, 
colui boììe, fìo\hollÌamq„.-^. tutti M-
lana, sicchà qaol povero diatolo se ne 
rivela in rcdtiloft,a Uiistio cbiailo, scal-
msDato, liquefatto e dieperato.... per 
flon saper cosa scriverà In cronaca! 

Qualcuno anche dà acgnì di elitna-
uioafi mentale, come* a R^ma il Capìlan 
Ftacass{i chs annunziava una rivolta al 
bagno di Civitavecchia....... 

Un «iiinore mi diceva l'altro giorno 
che s'egli (OSÌB nn quilcha autorevole 
santo del caìondario, preienterebbe a 
Donencddio mi progollo di legge.,., 
abolirò cioè luglio ed agosto. 

Uij altro, poco manto ncn vaniMe ai 

Elena-HcUembacb.É una donnina mollo 
simpfttica, e Ét1!ìor3ò d*avèrla veJutt 
da PUrian ed al Glardincito la it&te 
penati. '^'"^ ' 

Prima che sposa la geatila Baroneiea 
era diventita una delle più brltlkti 
stelle della Bóoleiit venusiana. 

Lo no:29 si otlebraro&o U 28 cor
te, a S. Ivan presB^AgrsiA In Cr 

ai».° molte iirportanli pufcb'tàioni 
rono fatte e gemitmcnte mi,vennero 
inviato, onde in allra mìa ns farò cenno, 
soprstmto di quella del dott. GEiroUmo 
Ofiani, esimio ingegno, conosciuto ed 
apprezzato prima di tutti dal Giornale 
di Padova. 

In tale occasione la cofpla cofp'cua 
lar^) alla Congregazione di Carità di 
V«n£zÌB lire lOOO, ed agli Asili Infintili 
lire 50O. Cesi eaaa volle essere accom> 
pagnata al taltmo dai fiori, dalie corone, 
dai voti degli amici, e dalle b:nQdIzionl 
e preghiere dei poveri. 

Giujlcalelo voi. ^ *-
•«UMgataàf r i ruJgo P8 di cgoStó 

assiemo con qiGlìa degli uomióf. Ad 
alcuni non garba quésta mllcellanaa, 
'dicendo che sarebbe stato Meglio dar 
dtte spettacoli. 

• t i - ' 
4 

• j * 

I teatri nel mesa d! luglio, a 30 gradì 
pugili con un frcidq vecchEftUo tche 1 ̂ jj Q^\^(^^ lotio un vero anRcroniamo. È 
soggliìgnanle dichiarò preferir h stMe ^^.^^^ ^^i^ ^ ^/aii(;ran, il più grande 

• u t ail'invarno. 
Uà tarzo finalmcDio vcnaitò ingiurio 

madornali contro il urmomolro chs 
•misurando il calore molte «ncora più 
.caldo..,.f. :, ,•: 

laiomma il fresco lettore batteizerà 
tuliócs^ per bizzarria — pir scicc' 
còezai — per che so io — ma quale 
'materia non avrsbbe un filosofo che 
volesio studiare gli tffsttì della cani
cola nel ctrvelìo umano 1 

• Era necessario tutto queslo pream
bolo percbè sono di carne ed ossa an-
icii'io,.e perchè se scrivendo mi venissi 
f£it>o di dareln qtiaUhi matlezza, posia 

'li latore perdonarmela di buon grado 
0 paiser oltre. E se giungerò a gettar 
giù alia maglio quettro chiacchare, mi 
seabrerà d'aver passato il Rjblcone, 
d'aver vinta FArsrgti». > • , 

• Gìuqae qi)ì, Io avete gfà arnunziatQ, 
a principe Amsdfo co* suoi figliuoli. 
La f)rma del luo arrivo era fufsmente 
*prìif2t!, q-i!cdi nonìusso di musiche e 
di bsndierf, di cravatto bianche, di 
vsìadefìi). Hutmtft pompoBè> ma tutto 
modesto, tutto aincero, seiz) pcilijativì, 
6 tc«s vernici, e r»ppUu80 proruppe 

.'Spontaneo da tutta quella ma'tìtuiline 
di buoni verifziEni che ficeya ala al-
l̂ ingi'csan del msgr'snimo P/incip*. 
• lo'credo itfiliìche il metjo onde 
p:te5 acctrtara con sicur^z'-ase qual
che iiliislre pEràonaggio, o qualche alto 
dignitario dello Stalo, o semplicemsnta 
qus! he fcUlcrilà godano prc^rlo la 8-

.ati'ia e la simpatia del pacsB, sìa psr 
• laro quello di virgglare ih incogtiUo 
•Psrilè qosndo c'erra ,io sfarzo e la 
.rèclmeicMù cfifmonlo ufficìBli. i cit
tadini si credono tn certo modo cbbli-
gai! id iccontrare ì loro oEpiti ; qaii!-
funo oi va arche per curiosità, e !a 
carioii'.à, lo ifjrxo i'obbi'go, è il più 
diWa velie quello chs li trascina nll'ap-
pJsuio. Ma se ogni corimruia iifflcisle 
è bardita, chi vuol «sslslere all'arrivo 
ci vB, chi non vuole f* a meno e in 
conclusiono (u'.to movo spontaneo, an-
cha Tovizlone. , 

Qjindi, secondo mo, le forme private 
S020 il termometro della pofo'arlfà. 

Ho.avuto ì* onore d'incontrare sotto 
la tettoia S, A. R. il principe Amedeo, 
a i'iio potmo vcd«re assai da vicioo. 

• "Ii;i£ttpo comincia ad irflalre anche su 
bf, e qqà e là i suoi capelli incsLui-
«cono; qualche ruga solca pure la sua 
(accia nobile s fifra nello stesso tempo 
0 fa notato, ,ei3endo cose che feriscono 
Vcccb'o di primo .acchUp, ftj notato che 
il Principe s'è fatto radere quella bella 
e folta barba che av^và duo anni fa, 
coniervan(!o s;'Io un bd par dì biffi 
aìm 1! a qnelll del ino Àugiisto Fratello. 
i suoi figli «ODO vitpl e graziosi tanto; 
"ò un phcero a vederli; beila proesima 
mia toccherò ancora di loro vcntndo 
japarUre sul Udo. - • , 
"L'al tra ma. in Ifotla in.frétta ai 
aparso la notizia che S, A. partiva da 
Venezia. Naturalmente tutti erano di-
apìacenti erodendo che, venutogli a 
noia ;H soggiorno delia città, partisse 
p«r non più ritornare. ,SI seppe poi 

, "ch'egli avrebbe fatto r,itorr.o fra quattro 
giorni; che Intanto al recava a Torino 
per incontrare le LL. MM, .in compa-
gela di tre alutsnti di campo, e, che 
avrebbe accompagnata la Il»gìna fino 
'a Uptu. 

Cosi fa: i Pfineipini Intanto soh ri-
: irastl sotto la custodia del conte Dra-

gonetti. 

ed il più BpJzìÓBo, ma cooiutlociò mi 
corre l'obbligo di constatare eh» coloro 
ch'escono dallo spettacolo, non soco 
uominS ma spugne, le qu l̂i spremuto 
r>mpirf bbero d'scqua b l̂lenfe parecchi 
reoipienti.... AI 2l quando il teatro resta 
vuo'.o, chinando io sguardo al suolo, lo 
vedete tutto bagnato d'acqui, e quel
l'acqua 6 reiia;ir degli spettatori, quel
l'acqua proviene dallo scolo delle loro 
(accitìll 

ĵ on è un' esagerazione; e l'impresa
rio Pianleili COCOECS queali piucoìi in
convenienti, ma perctfè non abbiano la 
forza di allontanare la sente, ham^sso 
sa l'uso d u Corre in Inghilterra, cioè̂  
di mu'.ar opera ogni Sibato, di varisr' 
io spettacolo quasi cgnl aararedifirci 
uiir dei cantanti di vaglia. D.fatti eb-
b'mo una Jone eccellente, colla K.ttns 
e col tenore Ugolini; e sebbene non 
entrasse nei repertcro, l'improsa scrìt-
tarò apposta ETiillp Nnirlin, cha si pro
dusse quattro volle nella'tiiff^ 

— iNaudin? mi diceva un signora 
al quale diedi la nettala molti gìoroi 
prima. Natidin? Ma pardic, deve avere 
gii anni di Mjtusa'emmeli 

I/indcmini comparisce lul giornali 
una SUR b'ogrtfJa; cu3 glortìi dopo tbbi 
campo di farlaro con lui stesso che è 
coriesissimp e seppi che era mcllo lon
tano dà MatuBalemme non avendo che 
S8 inni. Alla sera gran folla a teatro 
par udirlo; il successo fu entusiastico; 
non sì ricorc'ò mai un Edgardo c j i 
bene interpretato. 

Nauiin non h\ voce perchè è vec
chio, sa di ncn sverna ma l'arte su
blime e fini93ima con cui cerca di, na-
sccadcre quella mancanza, rìTebi;ono 
il grande, l'insuperabile artista, e come 
talft fu salutato. 
• N.eque a P '̂-rraa; camò in setianta-
cinque opere ed In cinqusntadue teatri; 
non v'è capirlo in cui egli non si Bb-
bia prodotto. È pirlito ieri per F.recee 
ove nuovamente darà la ÌAtcia. 
- Dovrei parlarvi dagli altri aflisU, ma 
nonio Uccio ptrchè, nMuralmentf, il 
sole ediBia le slellf.: 

L'impresario, sempre collo scopo di 
variare, scrit;urò,anch3 h Compagnia 
Qirards, tra clow»s americani, dalla 
ossa maraviglioaamenl!», slogate, e che 
fanno rìdere e stupire ad un tempo 
l'uomo più sorio. Soao bravissimi, e 
quel ch0: più monta tono quel che si 
dice una noviià. Divertirono per quailro 
sere il puLblico, e ieri fecero anch'essi 
fagotto pel VU Verme, di U Isno. 

Si diceva chs la Coinp8|^a Draghi 
avraLha dato il Daniefe lìócìiat al Gol
doni j , ne furono anzi pubblioali i ma
nifesti..... e pare che adesso tutto sia 
andato jn fumo, è la seconda chs ci 
fanno. 

Cha sia ducq :fi dtsUno che il Daniele 
liochai aon tbbia da essere ulito dai 
Veocziani; eli ) sia dunque destino cYeasi 
abbian da essere eternamente Io zim-

Prcs^indendo dal Lido e dal M jlibran, 
alla eera'tìòn si sa più doìif.andare. 
Quando «s'era la muitca m i t e e ers 
mono &;̂ <̂ . ma Btb.tgjlle i i 1)3 d«l 
mattino il 48* reggimento partì pai caini. 
pò di Civldale,;© f rivaderoi fra 40 
giorni. "'... . . ..'.,:i * >•••-•, ^ 

Fn aperta ua'esposizione dì up ceh-
t'naìo di qaadri ai Circolo Artistico. Vi 
p>t€ta imaginare che ce na sono da 
binedìra e da maiorlire; in ogni modo 
vi figurano dei bfl lavori; e qdando 
avrò fatto uoa vìsita più accurata, mi 
tango inipcgaato di riparilarne. 

Mi rimarrebbero ancóna molte 'case 
a dire, specialmente sul Lido, ma ri
serbo tutto per la prossima lettera, ovo 
parlerò di preferenzs sul nuovo gas 
Mayrargues, Tagliapietra e Daimcdico, 
che oITra una rliavantisiima economia, 
e (hs dovrcbb) essere applicato in 
t Itti quei comuni che non poasoao a-
tare un gosometro. 

Paron Checco, 

ir'-n--

call'èntuslasmo chi avevi ancliato la 
causa della Gro3ia e l'idea dluninicr-
Vìnto. 

(I Jouruat dea Dèbats cha lino a po
chi giorni fa in parecchi articoli si era 
vivamente interessato per !a Gracili, 
ora va mondersodó le sue esproaidoni 
di aimpatia. Il Tmps parla di^nn sg-
giornsmento della missione dei geìà«-
rale Thomassin peri'organ'zKJsièheiJéì-
l* esercito greco. <, 

Co (h) più stuplBde e che dà luogo 
a maggiori comniìsnti ò il silenzio ohe 
ora m^nikno.ì&RfpubUqiio Francaisi, 
la quale aveva tanto ;caldegglalo qao-
•tMdesdiuaa missione itilitirelranceBs. 

La Franco poi si dichiara contraria 
aachs all'idea di nna psrtecipazione 
della Franela alla dimo9tr«xtone navale, 
a proposito della quale il Tmps non si 
Ba capacitare c^me il comando Ideila 
flotta passa venir diviso fra due poterne, 
come no t r i corsa voea, fra la Fannia 
0 l'Inghilterra. 

— Il congresso operalo regionale di 
Marsiglia non hx acconsentito fladalla 
prima sua seduta a intitolarsi colletti
vista rivolazionario, come luce qaello 
di Parigi. 

INGHILTERRA. 28, — E-,20 quel che 
scrive il Vaily NeiOSt il gloraale più 
importante del partito liberale sulla pò 

ITALIANE 

Lssefafo II suo veicolo silo stallo del 
Mcrmo l 'S. D si dlreiifi alle PIBÌ;ZS: 
andò quindi da Bettinelli s prendere 
un caffè. 

Njn aerano ;traiooril che pochi mi
nuti, qaando un vecchiotto, di appa-
MDzi civile, si Rccoslò fili'S. D., ed 
•ntrato in conversi 2 one, da noa pa
rola all'altra, potè lapéra cha l'S» D. 
era di Saonsra, ch'era venuto a Padova 
per cambiare q'iatla illTatta oartSj e 

nte altre bella cosa. 
tJiCiròno po;!o dopo in compagala, 

$ menilo si avviavano per il portico, 
ad un dato punto un teriBJ indivìduo, 
che stava loro dinanzi camminando, 
laioiò cadere in terra un faas^letto. 

Par moto naturale i' S. D. gridò : —. 
la di'jfl, la mrda che U perde el faz
zoletto. 

L'altro, rivoltosi, tj pronto a dire : 
— Grazie (ante I Più che par il f;J!:o-
letto, il male era per le quattrocento 
lire, che vi sono dantro — 

Poi mostrandosi riconoscente per 
l'avviso avuto, voiia a tutti i coati che 
l'S. 0. e il suo compagQo |andassero 
con lui a beverne un bicchiere, ch'egli 
avrebbe pagato. 

Sì a no, fatto è cha andarono tutti e 
tre, P S. D., il vecchlotio e II terio ve
nuto, verso Girle Capltsnlato, e itrad» 

...s 

litica inglese io Tur hi?, prendendo facendo si unì loro un quarto, chia-

* * 

Altra cosa che voi avete auntinciaia 
e ch'io mi credo in obbligo di ram-
ment&ret sono le nc»e del conte Pa-
p a i o l i colla nob. .«ignora baronessa 

bsllo dsUa genio di teatro t 
Venezia adeiso come città, è molto 

monotpMu Nonpertanto si cerca d'ani
marla con quslche festa preparata ap
posta per S..,A. R. 11 Principe Amedeo, 
pasta curiosità specialmente una regata 
di donne, regata usilatissim'a dalla Ve
neta Repubblica, ma dimenticata total-. 
mente colla venuta deli'Aaitria. Io,pro
posito ve ne scriverò quslche cenno' 
storico,'ao li tempo me lo permetterà. 
Ma,,cpl cerimoniale antico, il Sindaco 
dovrebbe imprimere un bacìo 'sulla' 
guancia dello vincitrici, ufttaio del re
ato molto lusinghiero ; ma credo ohe il 
nostro Sindaco, dando di frego al ce
rimoniale anticp, non vorrà asporsUn 
pubblico a qualche ptjngftnte o 
ma. HJ torto o ragloaet 

ROMA. 29.,— Apprendiamo dalla Ai-
forma che al Consìglio del minlitrì le-
Àtito ieri alln Consulta vi ha assistito 
anche il ministro della guerra* 

Il decreto con cui '6 stato dal re no
minato a miniatro della guerra II ge
neral Milon, reca la data del 27 corrante. 

— 30. L'ambasciatore di Ctermanta, 
barone di K&udell, si è rasato oggi a 
visitare Ton. Ciiroii. 

FIRSKZ % 29. — Leggiamo nella M • 
xiùnB'. ' 

•Didichlamo all'cnor. De Sanctia, mi
nistro dell'istruzione pubbllct, la séga en
te notizia che traduciamo (eslualmsme 
dil Journul Officiel: 

• 11 museo 'del Louvre, per mezzo del 
a'gnor Da TdUifa, èonsarvatòra del qaa
dri e.dei disegni italiani fece testò,due 
Importanti acquisti. 

• Il primo é un grande afTcesco di 
argomento sacro, con figaro al naturale, 
dipìnto da Fra Angelico dv Fiesole (il 
Basto AngeUca) ,o, proveaienta da un 
convento dei dintorni di F.eso!!. ~ 

111 secondo è un quadro del Ghirlan
daio, che rappresenta un vecohio ed un 
fADclullo. » , ' 

N.\POLI, ,29 — Li scorsa noité si é 
proceduto ad importapti arresti di in
dividui abitanti sui èorso Vittorio E loa-
Dueia a che Bjppongonsi implicati nella 
grasjazicne a danno delia Gassa ^.ant-
t i m a . . • ,^.__, 

— Stamane si è riunita la Giunta 
municipale Insieme alla Commisiioua 
legale per deliberare intorno al prov
vedimento relativo alle lista, elettorali. 
Afiermasi che la Giunta abbia delibe
rato che domenica la votazione dabba 
farsi eolle lista del 1879. {Opiniode) 

GENOVA, 29. — La Oasma di Qe • 
tìovà si rallegra <ba lo cord lìoni della 
marina mercantila assumoto il e; ratiere 
di uaa questiona dìntaresse g<Qnerale 
a nczlonala, la qual cosa le fa sperare 
che in avvsnire quasto importante ramo 
d'induitriai avrà più equa trattamento 
e più amorevoli cura dal governo. = 
" SAVONA, 29.'—Leggesi m\H Ligu
ria Occidentale: 

Pare che nello stìhilimenio melallur-
gico dei signor; G ilopIn-Sua e CoTap siasi 
tentalo un principio di sciopero. 

Fatto sta che cjrlo Antonio Ghigilotti, 
fabbro fsrrsio in quegli opifici, venne 
arrenato doma iaUiatore non solo; ma 
per essersi rivoltato al suo Capo-fucina. 
Fa disarmato dagli atessi suoi compa
gni d'arte. , 

SPEZIA, 20, — É atteioU prossimo 
airrivo da Londra di diverso tóaloriale 
dì artiglieria cha la casa Armitrong 
deve provvedere por la regia marina. 
' Fra questo nuovo materiale vi liarà 
un cannone da Ì3 centimetri con riepai-
Ilvo affusto automatico, chS è il primi 
della serie dal cannoni destlbati sll'ar-
mamento del nuovi piro-avvisi in ferro. 

mOLA, 28. — Scrivono alRavemate: 
«Da qualchi gldmo II terremoto,o-

«piie Ingrato, BÌ fa sentlere qua da noi 
con una certa Insistenza ecomincia a met
tere un po'dl sgomento apeeiaimenta 
nel BSBso ìamminino. F.nora. grazie al 
cielo, non ai hanno à deiiiorare disgrazia. 

l'intonazione dal discorso pronundato 
da Giadstone alia Camera dei comuni 
nella seduta dell 22 corr. ? 

« Sa le potenao, esso dice, non arri
vano ad intendersi, il dovere dall' la- ' 
ghiiterraè tracci .lo, dovrà passar oltre 
Gli uomini di Stato Ipg'es! 8i sono evi
dentemente r«o conto della respotìia-
bili'.à cha traeva leco la politica, recen
temente inaugurata da loro. ' 

Sapevano, prendendo l'iolalativa dì 
cui la nota identica ò stato il risultato, 
che non si risolverebbe la quistlone 
d'Oriente, senza sforzi, senza responsa-
biliUi a senza risch'*. N)n potevano 
indietreggiare ora, nò psrmettere alla 
Turchia di agire a su? beneplacito di 
Ironie ai reclami della Grecia; non p0 8-
soao abbandanare i greai sé q.uisti pra n-
dono le armi contro la Tirchia. • 

GERMANIA, 28. — Lv nuovâ  leggo 
ecclesiastloa non entrerà In v:g}re che 
il 4 agosto. • 

Il ministro dei culti Pulkimer ha 
tuttavìa già doto a divedere cha hi la 
ìQtecjiiona dì d^rle uoa rigorosa ese
cuzione. UJ capponano di Wastf ilia eh e 
si era Visio desiUuito da piùdicìrqie 
anni è lUto in effitto autorsKito a ri
pigliare le Bue funzioni. ^ 

— Abbiamo da Bjrlino: 
I L'ammiragliato lia dichiarato Che sa 

fosiB necessario sei corazzate sarebbero 
p'onta a asipare per le acqiQ larciiBi 
" Altri sei capitani di finioria e parec-
G':ÌÌ officiali di salo maggiore hanno 
accettato di servire nell'esercito oito-
mano.» {Conservalurc] 

ATTI UFnCIAII 
S ^ - S j V '• V 'mf'^m.^ -^^ \ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ 

uaaxMUa Ufficiale del 29 luglio 
oonliane: ' • 

La legga 29 Idilio, relativa alla chia
mata degli ufacisli della rcitieia rcobìla 
dì complemento o della riserva dall'ar-
nba del genio. 

La legge 2S luglio che tpprcva il 
bìlacc'o. 

La Ifgsa 2» loglio relativa alle spese 
impreviste. 

R decreto n giugno cho erige In 
corpo morale l'aa.lo infantile ailstcnto 
nella città di Potanza. 

R. decreto 29 giugno che autorizza 
i'ìscriBlone nel gran libro del Dabito 
pubbUoo, in aumonto ai conaoUdalo V> 
per cento, dell' scnua raniiìte dì Lira 
3,152, KOO, con decorrenxi di god'msnto 
dal primo logio 1880. 

mtlZm KM'Slll! 

- J s^ 

FU.VNCÙMSSfc ^ S t nota nella pub
blica opinione uj certo raff:eidameaio 1 minori. 

CROIACi 
B NOTiaiK VAEIH 

FatSovat 31 luglio. 
Mlx^tt nattirfteolato. — Qjesta 

mattina aon venuti al nosiro officio al
cuni amici, per narrarci un fitto ve
ramente curioso. ' 

S. D., è un pbilante di Saonara, bion 
galantuomo, a abbastanza còmodo di 
fortuna. Se ha'ìrt^dìfett), è qieUodi 
crederai molto astuto, mentra alla prova 
mostra di esiora tutt'allro. 

Era venuto a Padova giovedì col' 
l'occasione del morcsio, per cambiare 
In biglietti da minor taglio una carta 
ds lira miWe, spettante ad altra persona 
di Sionara, ol oltre a ciò aves in sao-
oaccla di suo altra lire 87B^.ìii^^|'ie 

malo di qisllo, che avea perduto ìl 
fazzoletto, a chs gli dava la qualifica 
d'mgegoere. 

Al Gapitanlato entrarono in un c f̂fò. 
j L'oratore della brigata era prlnci-

palmanU quello detl fja o'stto. Fra un 
bicchierino e 1* altro egli andava nar-
rande di una grossa erolltà, non sap
piamo da qaal parente avuta, e cento 
altre storie per firsi opinione di uoiìo 
danaroso prflssòl'S.D.eacq'jtlstarsene 
la fiducia. 

L'S. D. vi cadeva dentro coma un 
ptró gnocco, a q jindi ci è anche voluto 
poco, a persuaderlo che il ano Interlo-
eu'ore teneva con aè la maggior parto 
della somma ereditata :n tanti napoleoni 
d'oro, ch'egli dasiderava di cambiare 
in caria. 

P.duo'a per fiiuoh (?): I*S D. spia-
tellò d)I pnprio canto tutto 11 fatto su>; 
disse di tutto il danaro in carta, chi 
aveva indosso, a ehi quindi ora pronto 
a farne il oimbio ad un (asso di cotl-
v«r.lre, ; 

Il suo interlooulorà non volava altro : 
quanto al lasso, nsssuao sarebbe di-
Si03lo a firgli migliori patti dì lui: au
drebbe soltanto Qao a oaai p:r pren
derei mareii^bi cha vi gvava lasciati, 
e sarebbe tosto di ritorno. Tornò ìa(aUi 
poco dopo con una Valfgictta ; a ad du
cendo cha gli altri due, il vecchio e 
l'Ingegnere aveano d»i oamb! dafare, 
che quindi si riservavano anch'èsil d ì 
portare il danaro, fi r.meifa la oon-
cIu3Ìono del nsgoa o alla dominba prts 
sima ventura. 

I •-

L'S. D. di nuiU aospsttandJ, consonii 
di ripjrra ì suoi b'gliotti di B «nei nella 
valigeett<), rìtoQGt) che vi fosis dentro 
anche l'oro, e la valigiaita fu laioiata 
nella mani dell'S D., mantra l'altro, 
per sua garanxla, ne ir&ttenai la chiav e. 

Ognuno frattanio andò pai fjitti suoi. 
Mi non passò molto che i'à. D. scoa-

tratoBi ceu persone dì sua onoscenza, 
dalla quali tra stato veduto ip compa
gnia di quegl'ìndividai, ed avvertito, 
ch'arano inJividui di mal afl.ra, con
cepì sul contenuto della valigietta un 

I crudele cospetto. 
L'̂ parse con un temperino. £ q lale 

non lu la suDdotolazìono quando in\o:ìe 
dell'oro vi trovò aicuni rotoli di moneto 
dì bronzo, Impiegate per ingannarlo.sul 
paso delia val'g'aita, e un nu^nero dui 
Giornah Ai Paiova spiegfziato, invece 
dei biglietti II 

Quello b rbs matricolata lo livtvano 
con Bsiuzia soprsfina corbellato I 

& singolare però D iî sl non essere 
questa la prima volta che l'S. D, cas-:a 
in slmili trapfo'e. 

Sa non fosse poi astuto, come suppone 
di esserd Intanlo, povero diavolo, do
vrà, per BOfr mmorcato, rifoadare i 
miUfl, franchi alla persóna di ^iggiara, 
ohe glia li ha affidai'. Sorte crudélel 

l?er 4we toegV oeehi. -^ Ieri 
seni, durante U conserto in Piazza 
Ualtà, dna giovanotti, di aon azione 
ciyllo, Ineontratlfll prcsio l'tffjUeria 
B rfgenti, si scambiarono parola pla
canti, e da unesta il paswgglo al pa-
gnl fu aftaro di ttn lampo. R a tut-
Valtri muiiloB, ma sonora oome quella 
dalapnoerto. 

Fattosi un po' di orooolhlo da vai: ti 
a qaella roana, t pugliUtorl, para ab
bastanza Boddleffttti, »\ separarono. 

Dicono ebe si tratti di %na disputa 
l^r dna begl'osehi. 

Quella nova I 

A iieiil«i*flnièìiià e psf togllar* 
ogni dibbtò sttlla IdaiitiatU dég» omo
nimi, avvertiamo aha U Luisi Barbióri 
aeeasato di furto « aondansato dalla 
nostra Ùòrta d* A«sli« è di aondlxtoaa 
falegname. 

Vna «tooiiA In À«4|aB. — Alla 
ore dodlel e mezza draa della netta 
aéorsa, gridici alii<«i |l idlato 1 si ndl« 
rono improvflsawàflta la VI» Porta 
Oontarlne. 

Cha 008' era ? 
Una don&i.:jritfiQdltrltw di abiti 

fatti, abbandonate Io mule (elabatte) 
fluU' argina, stava dlbatfendost nel 
aanale : in parleolo di restarvi anai-
gata, era essa, oba chiamava «oo-
oorso. 

\ I 

Oome stava là entro ? Vi era sdrao-
alolataf o v i l i gettò oon qnalcba 
Blnistro propoaito, a poi sa s 'è p3n« 
tlta ? Non lo sappiamo. 

Oerto è cha aolP aiuto di un por
tinaio e di altro popolino fa tratta 
in salvo. 

Vua dorane Kia éor^'a. ~- Que
sta mattina ana donna, oh' era an
data salle Piasza a far la spasa, a 
oba già ai trovava In malesiara, Aoa 
potendosi più reggersi snlls gamba, 
cadde Innga dUtesalntarra, eò tzda 
aVenimento. 

Assistita dal passanti a p7t dalla 
Guardia MttnlolpaUi.f» rlaondott* ili 
propria easa. ^^'' 

Vrmwar VIceniui-Àralsiiwna 
Valdagno. ~ Il Giornale di Vicenia 
asslonra che V inangaraziona di qttS'* 
sto tramw.y avrà iaogo Isuiadl 2 
agoato. • ' > 

Tandiinì 

— Tre sono la prlaalptli, c[aaatÌoiii 
ohe dovrà dlsontara il Oongresio giu
ridico italiano, • slcò: 

l. ' I fallimanti nei rapporti inter
nazionali ; 

%' Unicità 0 ,plir«Iltà dal giadiel 
net divorai gradi di glurìsdialoBs ; 

3." La garantte necessaria aoolò gU 
lotltntl dell'ommonizlona a della sor
veglianza della Polizia «d altri oonaU 
miU riipondano ad un tempo ai flài 
della Bloarezza soolala a dalia libertà 
Individuala. * ^ 

Tra ioommissari daslgiiàtf allo sta
dio di queste questioni troviamo psr 
la seconda, Diena cav. Marco, avvo
cato In Ifenezla, a per la terza BUs-
ro aomm. rietro, aonsigllsra alla Oor-
ta di eaisizlona di R)ma, 0ìartatt 
oomm. Domesluo, avvocato ìa Vana-
zip, e Tolomei eomm. G îampsoloi, prò-
fesfiora nella n- Uaiversltà di Pad»Va. 

' 'Orr tb l la ' rèaaà . M'TÌBI Ravennati 
leggiamo : 

Lnnodl «era, a Fatnzi, serto Faasl 
QlHseppa fa trovato oadavers nel pro
prio Ietto: ara atato uoolso da uà 
flolpo di pistola. Pérahè"^ Ch6rchB$ k 
femme, iloàva. quollo, a para oha sta 
stata la moglie, carta Àncar&ai Cllo-
vanBR, che 1'abbia nccUo per dliM* 
pori di famiglia. FrattaatoJa. nomi
nata Anoaranl a la serva di oasa fa-
roao arrestate, e alla volta dì Fienzn 
sono partiti aû bito li aig. avv. Farsat-
ti, protìuratorà del R*, ed il sig. Ser-
giaoomi, giadiee istruttore. 

Cenn» anfiorologlea. •— L'Osier-
valore TriesUìin aananaU, la, morta aT-
venuta'» aorlzla^ tsr Ini'iiitbàpopla-
tino, del generale austrUao d'art'glle-
ria aonte Giovanni Ooroninl Oronber?. 

Era nato nel 1794. 
VraSCatlva iaSernavional l . •-1 

Nella Qiìzetia Ticinese lagglamo : 
D1 parte del ministero Italiano del 

Qommoroio o deli'Kgricolta^a è atito 
dflulgnato p^r aondurré I9 trattatiTd 
10140 di rrgoUre la pesca nelle aoqne 
inlate italo'Svizzora, II signor eoni-
msndRtorAIoiiBandro Romanelli, diret
tore del aommomio e dall'fn Ikst ria > 
0 pT orpsrto gH ha unito 11 liisoi 
Pietro PavfBl, prcf. di zoologi» aU' U' 
nivereità di Pavia. La relativa fratti-

r fl 

tlva col dslegato svizzero, slg. cani. 
nszlonalfl Vjgt- ini ÓlBovra, avrauno 
lacgo nel praaaimo agosto in Î ugJno. 

' I l fXoCSor Tt inavr . '- ' Igtoriull 
inglflsl ed amarloani aontlmiaào ti 
oaoQparal di questo aooantrìoo, ̂ ^^ 
hs BoommoBBo dt oamparo quirsat* 
giorni ssQza toocura aìbs. 

Ui fllapsooio da Nttova York r9«: 
« Il dottor Tannar ara piattosto d*-

bole a irritabile q;i,esta mattini ^ ' 
baca' ora, la mattina, lamenta aaB| 
forte arxfona allo^stomaao. (}ll f^ro' 
no dati due oaoanlat d'aaq^i <"''̂ ' 
ohe lo riebbero. I madlel oonsldersM 
questo nn bratta segno, ma il dottor 
Tannar dlohlora, oh», durante ^'*' 

, sperimento fatto a Minneapolis, provi 
du) volte la stessa saasaiioae, ma p̂ 'p 
non flcff ì altro. La ssra stava molt̂  

^ i i r y [ 
. > • 
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iflgllo. P«iat« 130 Ubì)r«. Ls fflti9|)e« 
itMi,»]^ 98/«U polio 74. 
SI p o n t e p i ù l u n g o , — Il poQ-

più lungo ddU'Eiirops, è â ^ollo 
\6 Kt 0DBÌrt(Ìr& Btil Volga. Kaso ce-

itera 17,600,000 lira. la sto dodlol 
ille ci 86 piedi Ah altazsa Hramio 
jirgha 364 ^ledl. 

: 

•^4snrWRh^h 

UFFICIO UBl^O S'SAfO CIVZI-B 
' • _ — . • 

Bomuno d^l 28 # «9 M̂f̂ f̂ó 
NASCITE 

Maaclii N 3. — Femtìiìno N. 7. 
MATRIMONI 

Bordln Marco fu Gostànto vitlico ot-
!ib«rcon GrassWaro Pierina fu Domenico 
mica cubile* 

MORTI. 
Giuliani Glovanoi ValaDtino d! Pietro 
eunl i e moai IO. 
Cavf z!aU Domenico fu Gaetano d'anni 

'A veUuralo, oouiUKato. 
Callegart B.aglo di Giuioppo di glor* 

li 4S. 
1 

Z insta U'oia di Giuseppa d'anni uno 
mezzo. 
Nxoletti Filomena Luigia di Cirio di 
lesi l i . 
r.ìi un bimblno esposto di masi %. 

Tutti di Padova. 
€aste]I&nlGiacomo diGovaont d'anni 

!2 Tillico. celibi di Giacciano. 
Zimpìeri Francesso dallo Cirillo fó 

Lntonio d'anni 71 villioo celibe dì Sao-
lara. 
CItsreìla Tomaio di A ffiele di anni 
caporale di fintarla di OUaìano o«< 

lìtie. 

BULIiEirmO OOHMEEOIALS 
'imisu, 30. i^^dila llal. «od. ^ 1. 

iRgUo m O 89.85 9 0 . - . 
IC !• essfflslo 1881 92.— 92.15 

Z UH) iSKM^Ì 32.21 22.33. 
':^,km9, 30. ìt«&dlt& U. 91 85. 

I SO Iraiekl 22.20. 
M$t»é Meroato iavarlato. 
^ravii. M croato calmo. 

il.i[OHiai 29 8tt$> Meroato fibbutinaa 
mUivo prezzi fermi. 

la is\nhtt& p«6 g t u i ^ ^ n t e TXivtiW 
vanto, e l'on. SelsmltfVbda rìveniU; 
oars la paternlti ad il merito princi
pale Il miniatro Msgllant sente ogni 
di più U bisogno di trovare nuovi cè
spiti d'entrata oba valgano à Hma-
dlaro In parie al vaoto che Ta fscen-
•do n«n® casso del pubblico erario la 
graduala abolUlouo anzidetta { ma, 
•Icsome il trovare nuovi e produttivi 
cespiti di entrata non è agevole, ai 
asaicuri^^e II mlnUtro delh flaanze 
Blaal d S o ad aumentare notevol
mente U oanono del dazio aonssmo 
di parcoahie oltU quali Roma, To
rino, eao. 

Per R'jma, al traitirebba niente
meno ohe di aumentare qu9l canone 
di un milione e 300,(100 Uro all'anno, 
aumento veramouti} enorme ed Jn-
somporfablle, cva st ri fi iti» ohe, col 
oanone attuale, ohe è già abbcctan:z6 
elevato, i olttadlnl di Roma pagano 
p r dazio consumo assai più ohe non 
paghino ! cittadini di tutte le altre 
grandi città d'Itilla» la QUÌII cesa Ìn> 
flalsao, e non poco, sul caro preiezo 
dei viveri. 

La notizia ohe l'on. La Porta debba 
eiiBBra nominato ministro dol Tesoro 
è affatto prematura. 

Durante l'atsanza dell' on. CairoU 
ohe, ooms sapete, va a Kabbl nel 
Trentino, V interim della preaidecza 
del Consìglio e del inlntitero degli 
affari esteri sarà tenuto dall'oh. Da-
pretis, ohe rimarrà a Roma HQO al 
primi di BEttambre. 

Il processo dd sarto OordlgUant, 
quello dei sasal, sarà diaansao dalla 
nostra Corte delle Atahle nella prima 
quindicina del mese entrante. 

ELEZIONI AMMINISTRATTIVE 

BQfidio saribbe àHèfl i r 6 t 70.0 i r 
che basta pei TIDI comuqi, 1 qî etll il 
bercno nell' sono del raccolto. 

Il signor Dubrunfaut calcola, cbe In 
un anno cattivo dì maturità incompleta, 
li tucrage, portato al 3 0;0 o' alcool senza 
addizione d'acqi», p«r ogni ettolitro di 
vino, danbb», per una produzione d! 
40 milioni di ettolitri, {un consumo di 
pio di 200 milioni di chilogr. di suco 
eh irò. Il cha rallegra il cuora d«l si
gnor Durdau v- di tutti 1 gloriflcuio*! 
dEsirindustria dello succherò in Frano!», 
ipcnaando ftll'alJargaminto del conaumo. 

É chiaro che egu li vantaggi al pos 
sono attendere In molto psrli d'Italia, 
purthò si temiieri l'acofb'tà del dazio. 
lì: se la Commissione che ora studia 
l'arduo tema potrai trattarlo in modo; 
ih9 la cura degli luterass! dell'industria 
enologica non agevoli le frodi a danno 
dfilla entrata (Iscate dsllo luacharo, avrà 
giovalo veramente all'economìa nario-
palo. ffon devesl aonfondere la concia 
dall'ai '̂ool CJO qujlla dello lucchoro; 
ra(coo(iii«(fon,cDme dicono i fcaocas!, col 
sucrage. lì sucrage è un m'gUoramento 
e non una filalflcî zlond, csunKialmente 
Igienico e non attossicante, come In 
certi casi avvifine colla miscela deli'al-
oool scadente. 

Luidi LuzzATTi 
(Dilla Gazzetta dell Mmìia) 

B i U B ' A S S A B 

20 essa rimonto m vagone 
P«r.glqagere alio qu4itrsfc^8ttli.iti*fope 
di ChisUhUMi. 

Ua| darrozca t'offèndeva alla staziona 
e la j^aspònò djraitamsate aj!^ piccola 
cappèlla di Santa Maria, dove sono sap-
psillti gli avansl mortsll di Nìpoieona lU 
a del Principe Imperlala. 
{ Qui, l'Imperatrice Chiese che si la-
sclassa penetrare sola Qil ssntusrio e 
chf .nesenno venlsaa a turbare II suo 
r&ĉ cô ĵmento. Tuttelé pe^lonépraserìiif 
aderendo a questo desiderio, s'Inginoc
chiarono dinaflsl la porta di quella po^ 
v«ra'chiew-dì villaggio, • unirono la 
loro proci a quelle dell'Infelice madre, 
che doalr^ la chiesa, pìang&va e aic-
ghlónava sulla tomba del figlio. 

S JOHNSON 
v,(ì)8l Figaro). 

\ DISPACCI DA MOMA 

I 

Badicalfsmo iu Francia 

Leggasi nella ÙazteUa d'Iiaìia : 
< n hostro oorrlspondante di Pari

gi ha da buona fonte^o^^il ministro 
della guerra, generataWrre, per or
dine espresso del presidente della re
pubblica, ha diramato di questi gior
ni, ai comandanti di corpo, una oIr« 
coltra segreta, pirohò sorveglino 0 
punlasauo severamanta al bisogno % 
Bott'affizIaU 6 soldati troppo àmocram 
dei l colonnelli adotteranno le misure 
più opportuaead Impedire coiti con
tatti fra militari e popolani. Pare chs 
la propaganda radicala abbia assunto 
anche neH* essrolto delle proporzioni 
allarmanti. » 

^ - - P^^^^, ^^•^k^r.r"^-
f ^ 

BIBPACCJI ESTESI 

'\f 

UQSTKA CORRISPONDENZA 

Stoma, S9 luglio. 
(fi) Fatile àe mimx, nel. nostri olr-

oli politlBi, ohe il caldo continuo e 
orfiii.iflnta va ridncendo alla minima 
roporzloua, si continua a parlato 
al naovo ministro dilla guerra, 0 

goneralmonto si trova ohe la scelta 
del maggiore ganerale BJrnarJlQO MI-

llon è oUremodO enoomlevola polohò 
qtieail, che è nu distinto a valoroso 

Itifflalala superiore oba die buono provo 
.jdl ospaeltà a di ammlrablla sangue 
Ureddo, tpscUlmeiìte in Sisìlla ed In 
Calabria, quale segretario g«n«rale 

^ del Ministero della guerra, ufaoio ohe 
flcperso lodevolmonto dopo la caduta 

•;,̂  dell'onor Mezza«apo, potò acquistare 
^̂  quella pratiaa amministrativa tanto 

necessiria aU'vomo chiamato a so-
pralntendera allo sorti dol nostro e-
seralto, che debbono stara vivamente 
a cuore di tutti gl'IUHani, a qua-
luuqae partito politico siano aaorlttl. 

Un' altra lìuona qualità del nuovo 
ministro della guerr.i si è quella che 
egli non ebbe mai la pretesa di at
teggiarsi ad uomo politico, lo ohe 
indace a ep^raro ohe non introdurrà 
la politica nell' amministrazione, e 
ohe porrà ogni sua cara nel gover
nare nell'Interesse deli'Italia 0 non 
già Iu quollo di un partito 0 di un 
altro, tanto più loha ogU non ignora 
uè può Ignorare coma, nel 1870, la 
paniffxtincria dominante alla Pllotta, 
f»oo88B xxivware pareoshl uffloìali ge
nerali, - comò II Valfrè ed il Cador
na - ohe avevano già reso e ohe po
tavano ancor* rendere utili ed Impor • 
twU servigi alla patria. 

Il Qflo-ffllnistro Mllon sarà egli no-
Qàiaato senatore coma alovnl del gene
rali e aol pr^deoesìori, 0 non prefe
rirà di farai eleggare daputato ? 

Fino ad ora non se no sa proprio 
nalia, ma si ritiene p'ù probibUe là 
pi'fma ipotofll ohe non la seconda, an-
oìte'psrahò ora la Cimerà è Iu va-
osDZi, e porohè non v 'ha elezione 
poUtloa di oal al pósi» pravadere l'e-
<ÌtQ don mstsmatida aertazss. 

Riguardo poi al futuro segretario 
Bflaerale dar' nuovo ministro doìla 
Sbarra, di tutti 1 nomi oha olrcolano 
pBf 1 giornali, 1 soli ohs,abbiano gran
ai! probabilità di riusctta, sono quelli 
dal colonnelli Pjlloax e Ctandolfl, am-
bfldae nflltiall di molto merito. 

Stanta l'abolizione della taisa del 
<°><>iaato, grande vittoria di cui tutta 

Lfggesi rei D.rUto: 
I Sappiamo che li Ministero, viva-: 

mente impressionato per Tenormità ÌI-
Ifgale commessi dslta Depuloz'one pro
vinciale dì MspoH, a proposito delle 
liste elettorali EniminlsiratiTO di quella, 
città, appena avantieri approvata con 
circa tre mila elettori di più iscritti 
diUa D3putazion& stessa, meotre le 
elezioni sono fiasata per doménica, e 
non vi ^ tempo per roolamare, ne ha 
oMesto spiegizioni al Prcfstto di q iella 
provincia. > 

LO ZUCCHERO A BUON MERCATO 
per la fabbricazione do! vini 

Ahunl giornali parlano di una pre-. 
lesa nota del gabinetto del Cairo al 
G)Tcr.io italiano, relativa alla baia di 
Amb. 

Seppî mo che nessun documento è 
pervenuto al G^veruo del Re. 

{CQimrvatore) 

Roma, 30. 
Il trasporto Italiano Énrop-i h giun

to a Bìcgipore, e prosegalrà par Sa-
rubsya. 

A. bordo tutti stanno bana. 
{Agmzia SUfanf) : 

Roma, 30. 
Oalroli d putito in congedo psl 

Tirolo. 
Il Diritto dice sho la Nota della 

Potenza alla Porta riguardo al Mon
tenegro non fu ancora rimessa. 

(idem) 

DlSP&CCt SELLI.MÌTE 
(Ageuzìa Stefani) 

Fin da q landò eh! scrive ha contri
buto a liberare Io zuocharo dal vincolo 
convenzionale dei trattati e ad accre-, 
scarno l'entrata fiiCJls, che in tsmpl 
normali e, so si freni ooraggìosa-
nienle e sjgacfimente il contrabbando, 
potrà gittare 4E) milioni di lire, il 
poQsìero dell'cnoiogia italiana lo per
turbava. Infitti l'uso di mescobra i 
mosti collo fiaccherò si estendo ogni 
tiì pù ancho In Italia Ma T altìssimo 
diiz 0 (fallo Euecbero è un ostacolo tale 
che chi scrive ha proposto filisi Cimerà 
di co3Co^crne l'esoner^z'oie 0 la mi
tigazione a coloro ch9 adoperano Io zuc-
obisro pel mosti come a quelli the ado-
pirano l'alcool per la concia t̂ el vlnc, 
E a tale u^po ronvergooo oggi gli studi 
della Commissione d'inchiesta dagli al
cool, Investita anche di questa ricerca. 

ffl Francia, dopo la rlduiiono a 40 
l ra del diritto sugli zuccheri, si pensa 
a dare una cs'.fiusioiie sempre maggiora 
al sucrage dfli vino, corno si chiama 
colà con forte eipresslono. Gli studi su 
qufiSta materia sono osauriti in Francia 
0 giova fra glì nitri rltiordaro qugHo 
iasigno del sig. Dubrunf.ìut Into-no al 
siicrajjc (Us vonimgcs cha ppprofondìsco 
l'arduo icraa, e^p!or,indo la proporzioni 
e le qualità diverso di !:uo3bero this^ì 
tlevoiio inesaolaro al mosti e gli effètti 
divsrsi rhe se ne otte; gano. Sjcondo 
gli itadi del sig. Dubrunfiut negli anni 
di maturità iQsufdoionte, si può, senza 
pericolo, crescere il volume di tutta le 
vonderamie con l'acqua, in modo di 
ricontUvre il lilolo acido al lilolo flor-
niale. L'aggiunta di zucchero fatta in 
ragione dì 1700 grammi per ognlcen-
taslmo d'aboo! che si vuol sviluppare 
per ettolitro, richieder, bbe otto chilo
grammi di zucchero por ettolitro di 
mosto previamente mescolato eoa l'a-
O'iiua. qusndo si voglia dare al vino 
una ricclìfzsa d'alcool del i lCo. Pdr 
vini la cui ricchezza normale non soceda 
1*8 0.0, si potrebbe, secondo il Dareau, 
8g£ÌungQre U EiOO.O d'uoqua con 6 
Qhllog". di zucchero, per ogni ettolitro 
dì mosto mescolato con acqua. 

Pai mosti verdi e comuni, cioè affetti 
dal vizio del coppo e dol clima, si po
trei^ s raddoppiare li volume con l'acqua 

B r i g a n t a g g i o 

À proposito delle emeotita del 
Popolo Romano, s^ìTÌ-Voxio da Ca-
gnano Varano. 

(San Severo, Cip'tanalo) 27 luglio, 
ai Piccolo di Nfpoli. 

• Domenica, 2K, in Contrada Vallata 
di questo comune a clr.q\a chilometri 
dall'abitato una banda di otto btgmti 
catturò il sig. Giovanuì PJIUSO proprie
tario, che nett'dia di sua p^siidenzi a-
cudiva ai IsTori doita campagna. Questa 
banda impcso pai riscatto il pigamaoio 
di .diecimila ducali (L. 42 KQO).i parenti 
dal seqicsirato, saputa la cosi, miDdi-
roQO mediatori con L. 6Ì2S ai briganti, 
E questi con molta oortosla si conten-
taroiao d«l piccolo fiora loro inviato, e 
si degnarono porrà In iLbcrià il signor 
Poiuao la notte fra 11 28 e il 27. » 

L'Imperatrice Eugenia 
Londra, 27. 

Stamane, prima di guagee a Sou
thampton, l'Imperatrice ricatetta gli 
ufdzialì d<l Tr(jitn, il superbo naviglio 
ùdi'Union Companyi Ba cui sì tffiiiuò 
il suo ritorno dal Capo. 

Elsa li riognz'ò, con alcune semplici 
parole, interrotte da singhiozzi, per le 
assidua curo prodigatele a bsrdo. Poi 
ha regalato a ciascuno di essi la sua 
fjtogr&tia con la sua firma a la data 
del vìsggio, 

Passacido dinanzi a O^borne, incon
triamo VAlberta, dove si trovavano la 
principessa Beatrice, il generalo Fon-
fiouby Essi montarono a bordo del Tra-
Jan e non Io lasciarono che alla rada 
dì Souihcmpton allo undici della mat
tina. 

La prinaìpeasa B^tric».era Incsri-
cats dalla Uigioa di prcssniaro all'lm-
pcratrice le sue congratulazioni pel fe
lice» ritorno. 

F.nalmfnte, un po' più tardi delle 
uilicì, VÀlemnira accostò. L'Ioapara-
trico 1U30.Ò dcfiauivamsntc il Troian.e 
pì'BSÒ a bordo deìl'Ak.vandra dove fu 
ricevuta dal duca di Busano, dj Pietri, 
da «ir Ph lips, dal principe Marat e da 
CorTissrt, U.ia viva eoiî zioiia si lessa 
sul volto di qual vecchi amici la cui 
affezione non al ò mal raileoiata uà i-
stsnte nelle oro dell'avversità. 

A meMogìorno, Flmparatrlce sbarca 
a Southampton. 

La prime persone cha iucoatrai fu« 
rono il duca e la duahssia di M^uoby 
fi il duca d'Arcos. y 

Uaa fjlla di circa trnn'Ia apottatoH 
aspettava l'arrivo deh' Imperatrloa, la 
quale fu accompagnata oon grida di 
«rrdl fico alla Ftazione dove S, M pre-
sj il trono speciale che doveva rìcon-
duHa a Londra. Là, c£Si disceso alla 
staziona di Wjitertoo, io mezao ad uaa 
folla considerevole aasai oommosia e 

OAPUA, 30. — Il cardinale vipuuo 
Ò morto oggi. 

LONDRA, 30. — Il Times dlae che 
la Serbia ha doelso di moMUzzara 
una parte dell' esercito. 

Il prinoipe. N.klta ha dirotto al 
rapprf.s lutanti delle potenze a Csttl-
gse una Nota ove dice ohe i Monte
negrini hanno Incendiato i villi ggi 
aostlU 9 Matagus, « deplora ohs ab
biano a4 insaputa degli ufficiali mas
sacrato tutti gli abitanti. 

LONDRA, 30 — Spedlransi altri 
rinforzi nelle Indie sopra quattro tra-
iporil; U primo partirà al 3 agosto, 
Valtlmo ai 19, il totale dei rit Orzi 
sarà di 5478 uomini. 

r 

•- '^'^ Camera dei ciìtunìi — Uitlingion 
dice ohs non può avere notizie di Oan-
dahar prima di dleol giorni psr.hà li 
p'iose è turbato : t posti militari fu
rono rlpl^gitl; ooncantiauBi abba
stanza forti per resistere agli cttaa -
ohi. NesHunanothla sa Òibsl; oon-
sldera questo silenzio soddisf&osute. 

i3i. %0 smentisce V àmmatlnamanto 
delle truppe in Cipro, 

MADRID, 30. — n cardinale Niaa 
scrisse a Oanovas, oome il Papsi «1 
congratula del risaltato della ojnfd-
resza del Marooco. 

' V + ^-=-^- -P * . ^ -
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31 luglio ÌS80 .i : y : 
A mezzodì voro dì PadovR. ' 

9HSd. cliPadóvao, 12M. 6 g. 6 
Vampomttiisatsomao, ISm. 8 «> 33 

. SS«£I%VdUUtim IOl¥»9RQ%0ft|SM^ 

U§ffp(t9 €lì'aU$sxa dii m. IT dal ^^19 
it ifs« U.l dal livelli» mtaia d*l mar « 

Londra, 29, 
Tutti 1 giornali biasimano aoTera-

monte 11 governo 0 la aaausano di 
avere provocato II dìsa«tro di O&nda-
har. Sostengono ohe colla determina-
gelone di ritirare frettolosa menta la 
troppe Inglesi dall' Afganistan esso 
ha dato la vittoria ad BJ ùbkhan ed 
Incoraggiato gli afgani alla lotta. . 

Lo notizie ultime reoano che il Khan 
di Kelat ha offerto aiuti agl'inglesi. 
S'Ignora quali aleno le forza di 
Primrosa, il qusle però difjtta di 
acqua. 

Si ritiene ormai Inevitabile una In
surrezione generala nell'Afganistan. 

{hiiipendcnta) 
Pan^iVao. 

Ieri sr poneva In dubbio la parteci
pazione della Frauda alia dimostra z'one 
Ei;vi!e. 

Se non si rinuncia al progstto il co
mando della fiq ladra francese sarà af
fidato ai vice ammiraglio Girnot, co
mandante della anta del Maditerranco, 

Ss dice il vero il itfotti/eMr, Gambetta 
avrebbe ioteDsìona di pronunciare in 
b*eve a Diion un discorso-programma. 

II generalo Chanzy, arabasoiatore a 
Petroburgo ò atteso io Franda par il 
14 agosto. Viene a pren 'sr parta alla 
st̂ ssione dal Consglio generais dei di
partimento delle Ardenae. 

Ieri, 29 luglio, si celebrò h comma-
morsiioQO della rivoluUone dal 1833. 

I decorati ancor vivi della mad^giia 
commemorativa coniata in quell'epoca, 
si riunirono al municipio d«l quarto cir
condario. 

Erano in numero'ristrettissimo, ma 
si trovavano fra esii dslle p?rioaa di
venute In siglilo ll'uUrì: Mgict , 
Lituo BirUé flmySjint-H.lBire, 

{Pungolo) 
Vienna, 99. 

; La situazione è giudicata maoo t«ia. 
Prevale ì' opiolono cUa la sconfitta 

digli inffleal neli'AfjfanìMan p,ìj34 Rver 
ptr effstto di catiuara gii ardori ti 
Gladstone e proinrra cosi la soluzione 
dalla questione orlental«. 

Si agtlit̂ Qgs cha gli albangsì oomìn-
cisno ad adoUire atieggimijatomar.o 
minaccioso. (ìdf'm) 

Rendita francese * oiO 
» » lOtO 

Prestito francése & m 
Rendita italiana 6 ô*̂  
fianca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-vesete 
ObbI.forr.V.E.annol866 
ParroTlo romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni loml* de 
Rendita austriaca 
Cambio su Londra 
Cambio sull' ItaUa 
Consolidati inglesi 
Lotti 

Vtenn» 
Mobili aro 
Lombarde 
Ferrovie dello'Stato 
Banca Nazionale 

I Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita aufitriaca 
Metallche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

flwUniB 
IKobUlare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

2ft 
8150 

30 
84 6T 

n^ 

119 12 
82 80 

119 25 
83 23 

4 
no - m *^-
278 — 280 — 
140 - U2 — 
^ _ 333 — 

259 „ 260 «-
53iS8| î !*m 
36 32 S5 3S 
10 — l a — 

•m 93 98 — 
39 — 89 — 
à9 30 

S*)? 60 277 — 
79 501 79 6» 

280 75 280 50 
m - 825 « 

9 ao 9 37 
46 60 46 65 

117 95 117 95 
72 861 72 75 
71 75 .71 72 

130 25IÌ31 75 
29 

480 
139 .60 138 50 

I 30 
'478 50 

485 -
84 -

486 
^,,s^ 

P, Saaohdito focQjgri 
•- h - u ^ - ^ 

Bortoloifiwo 3li:.̂ fî Ì», i?*K r̂ i*tó. 

LR premiata fonderia In meUIll di 

UIGI B3TT.ICIiTr; 
Hcnnfre e Faida Via San Matteo Nu
mero 1176 oltre di tenere tatto quello 
cho può oso rrera per 1* foraUur* « 
diramazione del gaz, nonahò lampa
dari di tutta novità d'-ogol gsner» 
orlstall eac, tlen*» sltreù un vistosis
simo deposito di Pjrapa tdraallohe ìa 
Bronzo « Ghisa d'.cgii qualità di 
prcprl» fftbbricazlcne, niziooali «a 
estere, oon relativi thibi gomme dt 
piombo, ferro, ram# nonché oesel in-
nodori e lavandini d'ogni gsnera eoa. 

I lavori suddetti vorranno posti Itt̂  
opem dil sottoaarltto, U tatto a praa* 
gi da noa temerò concorrsasa^ SI esa* 
gulsaa quatvuqaa oommiasiono e ri-
pirazloni, asnonraado cha i lavori 
oome aeojpro veiraano es-^gutl oUsi 
massima premura e giranti*!. 

Nntre fllucla 11 BoUofcrittoi di ea-
sero onorato da uar^a^rosa cUentaUa. 

Bmo^n Luigi. 
3S12 

4-365 

• • • 

io lìtglio 

Sar,aQ*-^milÌ. 
s'i^fi». iwntSg. 
^em. tSil VìS' 

P&-9 atftf. . 
Shuidità rslat. 
Mr. d&l •9mte. 
fai. 6hiL «TO' 
rte 4*1 ¥«ttfó 

Stat9 A«/ i:i$lf>. 

Or» 
9 t^t. 

755,9 

Qr9 

753 6 
126'8 -ìSO.'g 

18,H 
71 

NE 

14 
quisl 

arreno 

17,15 
52 

SSK 

4 

Or* 

752 9 
•t26-,5 

17.80 
69 

SSE 

12 

U I L X I I M X r > X S I » A . O O X 
ijAgBEm Stefasd) 

quasi aareao 
sereno < 

smV4 9 sini- 4si 30 AUÉ H stuL iS*t 31 
'ifsfeipifrii t tr^matsiiHt »• f 82',0 

— 4. aO',1 

COBBIERE DELLA SERà 
3 1 l u g l i o 

DAZIO CONSUMO 

. VIENNA, 30 — Siaisìiuracfteriai-
psratore di Germania varrà il 10 (g>. 
sto ad lìchl per visitare la Fimtgtta 
Imperiale d'Austria. 

STUTTGARD, 30 — GirtsohakcB 
jttoso ogji a WilUbid. 

ATENE, 3 L i - Sì pubblicha-
ranno probabiltaaata oggi ì d a -
oretì dì mobilizsaaìoia del l 'esar-
cHo 0 di coavojasioaQ della C a 
mera. 

LONDRV, 3 1 . - ^ L^ Stan
dard dioa oha lo Soafiff della 
Maooa e i fiaatioi spingono il 
Saltano a proalamare la guer ra 
santa. 

Si aBsioura oha la Ij3ga Al 
banese prendo grande estenaìona-

HU' VOLTK rr»RMlMA 

GIUSEPPE l\iDRl 
- ' ^ _. 

Oltre alle spoJizioni all'ingrosso» 
vcndit iu a;ELAG3]h« a i Ed^E^s^ia (li 6tp^ 
pelli a CtUndro di seta; di feltro biwi 
sui fusto di tela ; drttti di tutto feltr© 
flosci neri e chiarii- Gibus per eoaidtàj 
cappeUlai por fanciulli; cappelli par 
sacerdoti ; Verniciati da coficfci^ro; 
Berrette di seta ; ecc.» eoe. Si aaaa-
mono commissioni per corpi di att* 
flica^ società ginnaslìcha, gaardis mu
nicipali, campestri e bo^bjTa- ZI latta 
m prevKt Unni d i fabbri*»* qniUtdl 
eoa rSSe'TiftnSiaftltsao s-Et̂ ŝaŝ ^̂ S» 
per l'acquireuttì. 

BORGO CODALUKOA, I«, W59. 

CASA. P I DlECi S T A M Z E i a 
due piani, e dua stanze ad uso 
di ine!zà. Pia^sa Ca^iìtaniata 
N. 2 0 1 , 

Visibile dilla ora Mt^U o r e 4 . 
'- 3 3G5 

• W ^ -• tffMyrra^^tW^P^^*'*^^ ^frjp^aw^T^BWTiiJilWraBi* 

a wm ^j^ ^^few*S1^ K * r ' f^ 

garaBtlt» 
m&vitr m ! • 

infrazìcìiì 
• sii ' 

incs^il! 

l 

rlipeltosa. Erano Io tre in punto. S.M. 
e portare la doso dolio sue ŝharo a 0 1 ricevette gli omaggi di alcune slg îord, 
7 chilogr. por ettolitro. Il tesole alsooUuo di lord S<aoley, dì sir Borthw;c:Ìc, Ala 

..' Roma, 30. 
Nei progettati aumenti dal oanone 

ÌQ\ Dazio Consilio t è aoaresoluto 
quello del Comune ^i Bologna di 40 
mila lira. 

Quello del Oomun^ di Slena di 10 
•'mila. .. T, , • 

Quello di Milano "^Ornila; rlduoen-
do laveos il oaaona del Comuni di 
Pisa e di Livorno, il primo di vanti-
mila lira « il paaoQdig dl̂ 50 mila. 

•:., {Gaizeitii d'iialis) 

neposlti» ssmpre &A»onik ijitxll»'' 
la dlmea&lOiU T I M gt. Smmsm-^^^ 
P a d o v a . a 340 

NOTIZIE DI B O a S A 
h^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ « ^ A J X ^ x y 

t \ i ; < ^ f l ' ^^' ^ .-^..•-^r^ ± ^ - n . ^ ^ - \^ ^ ^ ^ ' • - ^ C j ' i ^ 

-^ ^'rj-

- f - " " ^ ^ ^ ' ^-^^-

H -^ 

- l i l ^ » ^ Ì — ^ 4 •- : : ' t . - ^ I 

-'•S 

•i 

Ituidlta italiana 
Oro 
Londra tra uaai 
Ŝ r&nela 
rrwitito Nazionali 
iaioni Rogla TabjiMht 
Sauoa Najdonsla 
à-zloni meridionali 
Obliltfisdjul meridloa. 
S^asa tosaaaa 
Cradito mobiliara 
Baiiaa generala 
Kandita italiana 

30 ' 31 
93 15 92 SO 
n %% %% 22 
87 90 ai 80 

110 95110 90 
\m\ dH» «M» 

919 

455 35 445 

866 50 
918 - 9Ì3 

1 I B L l l l l U , 
H Bottotarltto i^n resapli» pr«e^ St 

Caffè d e l CoiuGae7«Ì4k 
in Haiza d<iÌ4 BiaM ^ÀBQTA 

avvisa U pahbllja cha gol gìqrfflft ^ 
g*U5E0 oorrsuts 8om« di ia*tado ^m 
g-li anni suon-l asniTisa M t rMfc^j 
ùt-U' Acqua dì Mara * aaa*#gii« adSa» 
mioiUo par basai ad. mahe \\^v blMfei« 

Ogni gbrno per t a tù U stoi'-^A 
d* estate pratU (xsMtìiiiaiU • 

nunhw^wvMTt-iHvmt wit?ii; 

^V 

'X--f w : 
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^ 

•H: 

trj 

r 

u 

I 
L f A 

ro t-- m 

I H fe., ;• i e t «^ I*:. 5 lì &, P J i l I l i rio«voao fiBflliisitfemaiitfl pr«' 

R t i ^ . nVMciì'o, «d ili Londrn presso i sìffnori E MioouA • 0 . 
M * « 140. BgèMStra*^ fètxéaapffaW a s l ì * C « M i E . B ; Oblìaglivi 

dall 'Bsilaro p^r^H^iosiro f iorua l 

jy.; 

^^Kella Yalle di Sella presso Borgo 
dì yalsngaiia trovasi (fa vendere o 
fl'aifittarc una casa signorilo ad uso 
yiliî grgiattira con bosco o prato an-

'TùT dctindiato spiegazioni rivol
gersi al dottor GIANI medico, clii-
rUrgo ^'Cittadoìla. 14-32" ^ O ^ I 4 N f O 

^ • h T * " - ! ! 

•Jt'm "-* *J ^ 
£ - g «L̂  M; O 

p^™. , 

*-r <^ t- O 

• ri^anL_Bi—^ ^^O -

icque delPAntica Fonte di 

EJ 
L. 19 50 

Sì spediscono dalla Direzione (lolla 
Tonte in BreBcìa dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L. 23 —} •, „„ -„ 

Vetri e cassa „ I 3 5 0 ) > ' * " ? ° 
60 Bottiglie Acqua L, 12 -
; Vetri e cassa „ 7 50 
^asse e vetri si posssoco renilero allo 

stesso prezzo affrancate fino a Bre
scia; é l'importo viene restituito 

. con Vaglia Postale. 13-294 
In PADOVA - Agonzia della Fonte 

raprresenlata dal sig. Pietro Ci-
mogottò - Piazza Pcdrocchi. 

SI « « « « I v o BUÌO « f a l l a l i o c -
e n v i e n e a l l o n i « n a « o a i i h l t o , 
c o n u f l p u i r o i r S u f u r i i a l c I e e o -
g i v o Q i e i l l a n t o 

DEL DOXT. rorr 
Sig, ilolt. K 0< Topp ì, r, tlcniisla (li corloj 

Vienna li, Bogncr̂ nsae 2-
UlrcvcUi jUMituiiImpulu la sua Acqua Ann-

Icrinu ()cr lo.li'occii e sono contentissimo di 
pDSflcdcrlfl, cisn forliflea lo gengive, a ievo 
tnfnlmCnlc '^ V miorc eauivo, spcclalmcnle 
Inodoro del iiilacco, CRSCIKIO cif io iumino 
come un aoldalo» j>crciò io racconiando nil 
ognuno la sua AcriuQ per lo bocca. 

Con t^tta Etimn 
rEimiUCO CAMPI-IlLfi 

i. r, lunestro d* e:iuÌlazione. 
Scaz (Boejnia)» - ' 
Deposito ei può avere in Padova nlle 

farmacie Cornelio, Roborli, Arrigoni, Ber
nardi, Duror-ilacchetti e Giuseppe Morali 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navar* 
ra " Ceaed^ Marchetti ™ Treviso Biii-
doni, Fracchia e Zanetli — Vicenza Va
leri e Frieziero --* Venezia ISoElner, Zam-
pironij Caviolc. Ponci, Agenzia Longcga 
— Mirano Uoberti — Rovigo Diego ~ 
Ciiioggìa Rostegliln — Hasaano A. Comin 
profumiere. r iAQV 1 

t 1 

PUBBEilSiTJ 

daHa Prem, Tipogì'afia F. Sacc 
m PABOYA 

' - ' \. 
• " j ; .1 

B?1UIJAVITE prof. li. — Contìnnnrione delle no^e ìllnfrtralìTa 
e critiche al Coòica Cmio ^eì Kegpo. Oontcatito di HaUi-
monle. FadoTS 1876, ÌE-8 . . . . . . . 

thm Riproàu£ion8 doUe noto già iìtygniJa^ di Dlritt» Ci" 
TUa. Padova 1673, in-8 . . . . : • 

COJUHlfiWàlj LEWIS. — QwsX' ò la miglior 'fomadiUoTsmoI 
' Trawlnadone dall' inglese, con preiassione del prof. romm. 
hum.\n. Padova 1858.in-12 . . ^ . - . . 

WAlAm prof. A. — II' integratore di Dnprea ed il Plaid-
gaefcr» dei moTÌmentì dì Amsler. PadoTa 1872, in-8 . 

Idem Lozioni dì Sfetica Grafica. Padova 187?, iii-8 
O L U I K prò!. Eav< A. — l i terrea» agrario. Padora ISSI* 

in-ia . «^. . • . . . / . , ' . 
LUSSALA prol^F.FiBiologia Umana applicala alla Medicina. 

Parte I : Aìimeat&zìono e Dlj-Tostìone. Padova 1378, in-8 
Pwiy I I : Sanfra;flc:iaÌoa8. Padova 1879, in-8 

I àlOKXAMEl prof A. — Elsmentì di economia po l i t o -
aecond» 1 Jrcgraaaaii mmisteriali. Ter/a edizione 
àUEiiIil prof. C. — Manuale di pi1olog:ia generale. Pa-
|»1» 1870, in-6. . . . . . 

prof. P. A. — Sommario di un Corso di BoUnica 
Sftflonda edisioBe 1874, ìn-8 . . . . . 

B * . M ' M cav. prof. &."-Tavole dai Logaritmi, precedute da 
aa Tramato di trigonometria pana e sferica. S'erza edi-
Kimé, Padova 1869, in-8 , . . . . . 

S0OHF^ZH prof. csv. F. -~ H Diritte dello Obbligazioni so-
' coado ri-incipii del SJriUo Homano. Palova Ì863, (n-8 

Idsffl L^ fs.xdg]ììi seconde il DlriUo Romano. Priora 1875, 

T O L O M wo'f. cav. 0 ."P. — Diritte 'e Procednra penali 
' ma^ìì analiticamente ai suoi Bsolari. Tersa adizione. Pa
dova 137i-7ti, in-8 » 

WUàZZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometrìa e d'idrao-
Uca pr-Aticft. Sesonda edizione. Padova 1888, in-8 '. 

Udia Elementi di Sktica. Parte I : Statica dei siir^smi rìgidi 
PadsTa 1872, ia-fì con figure ' . . , ' , 

moto dei eìetemi rigidi Padova 1868, in-b . 
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Questo liquore aggràdevoìmente ^ a r o è composto con intrMsaiflrìti vételiH 

caldamente raccooìandali da «.'elcbirHih JHeAlchc . Esso previene in sommo 
grado le indi^eslioiji e le guarisce, evitando la oeccssillt di ricorrere ad altri 
preparati o liquori più o nitiiio nocivi. U FERI^ET-HiarAIVO di S'cda-oBiB 
e C). vuoisi (-huiniarlo anche « n U e i o I r r l c o pei prodigiosi effetti otlRnuU nel 
prevenire jl C o l c m . Le qualità somalamente iooicne e corroboranti doi F K R -
NKl l ' - l l l l .AnO 8opo, couìerrnìtte da molti certificati medici. 
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E l i X l N C f ì n à yrf'P'*^^^^* ^oUa vpra foglia di Coco Boliviana, imporiata d i noi 
bi iAii w u u a diretìaniente. Le doli emiiioiUontCiite ifei.iiiiche e corroboranti 

delia foglia di coca hanno fatto acgutatara à questo grazioso EU&l r ima 
rinomanza universale, , j4,g 
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